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Alla Corte 
costituzionale 

il caso di 

Un « Re Lear » finnico alla Rassegna di Firenze 

» «Canterbury 
La Corte di Cassazione, con 

la nota e discussa sentenza 
del 2 aprile scorso, aveva de
ciso che il film I racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa
solini dovesse rimanere sotto 
sequestro fino a che la sen
tenza di assoluzione non di
venterà definitiva, e cioè fino 
all'esito dei giudizi della Cor
te d'Appello e della Suprema 
Corte di Cassazione. 

A seguito del nuovo inciden
te di esecuzione, promosso dai 
difensori del produttore Al
berto Grimaldi, il Tribunale 
di Benevento ha rimesso ieri 
fi caso alla Corte Costituzio
nale. la quale dovrà decidere 
se l'art. 622 del codice di 
Procedura penale, in base al 
quale la Cassazione ha emes
so la sentenza, contrasti o 
meno con le disposizioni de
gli articoli 21. 27 e 33 della 
Costituzione. Come è noto 
l'articolo 21 riguarda la liber
tà di espressione, l'articolo 27 
la presunzione di non colpe-
Tolezza. e l'articolo 33 la li
bera circolazione delle opere 
d'arte. 

Al Vietnam 
e od Alvarez 
le dotazioni 

dei premi 
di Oberhausen 

OBERHAUSEN, 17. 
LA giuria dei documentari 

tfel Festival di Oberhausen 
(Germania federale) ha diviso 
la dotazione di seimila mar
chi in due parti. Una metà è 
andata agli studi cinemato
grafici della Repubblica demo
cratica del Vietnam e del 
Pronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud, e l'altra 
metà è stata destinata alla di
fesa del regista colombiano 
Carlos Alvarez, detenuto da 
alcuni mesi in Colombia. 

La giuria della critica, da 
parte sua, ha contribuito con 
duemila marchi alla difesa di 
Alvarez. 

Pure la dolce Cordelia 
è in lotta per il potere 
L'edizione che del dramma shakespeariano offre il Teatro di Turku si 
distingue per la netta impostazione politica - Pregi e limiti dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 17 

All'incontro internazionale 
di studio su Lear, che ha visto 
coinvolti nel dibattito, per due 
giorni, registi, critici, esperti 
del teatro shakespeariano, non 
sono mancati punti di riferi
mento a breve distanza: due 
allestimenti sperimentali ita.-

le prime 
Teatro 

Balagancik 
Balagancik — la prima par

te della trilogia di Aleksander 
Blok, di cui fanno parte La 
sconosciuta e Jl re sulla piaz
za — fu rappresentata da Me-
{•erhold l'ultimo giorno del-
'anno 1906 al Teatro Kommis-

sargevskaia di Pietroburgo. 
Dopo un salto di quasi mezzo 
secolo, Balagancik (La barac
ca dei saltimbanchi) trovò la 
via dell'etere in una edizione 
radiofonica realizzata da Gu
glielmo Morandi nel novem
bre del 1950 (il testo tradot
to da Angelo Maria Ripellino 
è stato pubblicato dalla ERI 
nel 1971). Oggi, il Teatro di 
Roma — sfruttando una vec
chia idea di Giancarlo Nanni, 
tanto per fare un ultimo di
spetto all'enfant terrible spre
muto come un limone — of
fre la messa in scena di Ba
lagancik alla Compagnia so
ciale « Ottavia » diretta da Da
niele Costantini, un giovane 
teatrante alla sua seconda 
prova. 

Questa rappresentazione di 
Balagancik sembra superare 
di molto il limite di guardia 
del « simbolismo » raggiunto 
da Blok (1880-1921) negli anni 
infuocati della Rivoluzione, la 
cui violenza non era certo 
congeniale allo spirito lirico 
• solitario di un poeta che 
doveva rivelarsi l'esatto con
trario di Maiakovski. I versi 
di Blok sono pregni di una 
mistica, disperata tristezza 
(«Dobbiamo imparare di nuo
vo dal mondo del fanciullo 
che ancora vive nell'anima 
riarsa», scrive nel 1910), ed 
è abbastanza comprensibile 
come la poetica simbolista 
fosse costretta a scavare nel 
suo cuore la strada per la 
grande poesia proletaria e ri
voluzionaria. 

In un certo senso. Balagan
cik è un omaggio poetico alla 
e banalità» dei miti e dei 
giochi allegorici, una a bana
lità» criticata dallo stesso 
Autore, che rimbalza sulla 
•cena accusando di attori di 
stravolgere la sostanza «rea
lìstica» della sua commedia, 
la quale tratta il reciproco 
amore a lieto fine di due gio
vani anime, Pierrot e Colom
bina. Ma la commedia conti
nua, lieve come la caduta 
della neve, senza lieto fine. 
sulla triste e penosa esisten
za di un Pierrot ormai peren
nemente pallido per la morte 
della sua fidanzata di cartone. 

Il lirismo di Blok sì tra
sforma nella messa in scena 
3ì Costantini in una generica 
astrazione, densa di colori e 
di musica, mentre l'inquietu
dine dei popoli avanza: il ci
clone rivoluzionario, non pre
visto da Blok nella espressio
ne teatrale. Io mette in sce
na invece Costantini attra
verso reiterazioni mimico ge
stuali di contadini armati di 
bastoni cne marciano minac
ciosi verso la conquista del 
potere. Interpreti di questa 
sorta di esercitazione formali
stica che è la rappresentazio
n i di Balagancik, sono lo 
••sfjo Daniele Costantini 

(Pierrot), Nicoletta Amadio, 
Gilda Cirinei, Pino Fizzarotti, 
Isabella Margiotta, Patrizia 
Rossi, Michela Caruso, Rodol
fo Garrattoni, Mauro Pan-
dimiglio e Roberto Tortorella. 
Le scene e i costumi (questi 
ultimi vivacissimi e piuttosto 
belli) sono di Teresa Monte-
maggiori. Gli applausi non 
sono mancati, e si replica al 
Teatrino di Roma. 

r. a. 

Spettacolo 
su Maiakovski 
a Centocelle 

Da oggi a domenica — gli 
spettacoli cominciano alle ore 
18 — Bruno Cirino (nella fo
to) e la Cooperativa Teatroggt 
presentano al Circolo cultura-
re Centocelle Maiakovski vi
ve, collage antologico sulle 
opere del grande poeta rivo
luzionario. 

liani, il già noto Re Lear, da 
un'idea di Gran Teatro di Wil
liam Shakespeare dell'Abaco 
di Mario Ricci e il nuovo King 
lacreme Lear napulitane del 
Teatro di Marigliano (imper
niato sulla coppia Leo De Be-
rardinis-Perla Peragallo). del 
quale si avrà modo di ripar
lare; poi l'edizione del Re 
Lear approntata dal Teatro 
Comunale di Turku, e che ha 
consentito alla Finlandia di 
fare un brillante esordio, que
st'anno. alla Rassegna fioren
tina degli Stabili. 

Kalle Holmberg. registe, e 
Matti Rossi, che con luì ha 
curato versione e adattamento 
del testo inglese, considerano 
Re Lear come un dramma 
schiettamente politico, dai 
moderni riflessi. «Al giorni 
nostri, per esempio. Lear po
trebbe essere il presidente al-
coolizzato di una grande so
cietà monopolistica, costretto 
a rinunciare al proprio potere 
in favore di due banche con
correnti » scrive il Rossi. Qui. 
tuttavia, in luogo delle banche 
ci sono ancora le figlie « cat
tive» del mitico sovrano. Go-
nerilla e Regana, e 1 loro ma
riti. Ma anche la dolce Corde
lia. nell'ottica dello spettacolo. 
appare immersa fino al collo 
dentro il gioco dei potenti: 
sviluppando, dilatando e in 
parte forzando le situazioni 
shakespeariane, regista e tra
duttore sottolineano il sienifi-
cato di alleanza per la conqui
sta della supremazia sul pae
se. che ha il matrimonio di 
Cordelia col re di Francia. 

Di più: il leale Kent. e il fi
glio « buono» di Gloster. Ed
gardo. e il più assennato del 
generi di Lear, il Duca d'Al-
bany. non si limitano a con
vergere oggettivamente nello 
opporsi al malvagio dominio 
di Regana, di Gonerilla. del 
fratello a cattivo » dì Edgardo. 
il turpe Edmondo; essi strin
gono un patto per imoedire 
che l'Inghilterra, liberata de
gli usurpatori, cada nel pu-
?no del monarca francese (il 
quale anzi sarà ucciso in duel
lo da Kent) e soprattutto per 
frenare le rivendicazioni DODO-
lari a una maggiore giustizia. 
pur comprese e stimolate da 
Edgardo, nelle ore dplla sua 
disgrazia. Di DÌÙ ancora: Ed
gardo non ìmoedisce. ootendo-
lo. che il padre. Gloster. ven
ga ammazzato. Ed è un eesto 
ambiguo, il suo: DUO sembra
re una rottura atrore ma ne
cessaria. con la generazione 
orpredente (il conflitto vec
chi-giovani. SDietatamente ef
figiato. è uno dei motivi di 
rilievo nella raoorer/>ntaz3o-
ne>: ma eli servirà, oiù tardi. 
oer assumere su di sé h fun
zione del defunto, quella di 
garante dell'ordine interno. 
rosi come il prode soldato 
Kpnt sarà il custode dei con
fini. e magari il promotore 
di campagne espansionìstiche. 
giacché il oorto di Dover, cen
tro dì traffici e fonte di pin
gui balzelli, è. nel Re T*ear 
finnico, il nodo della contesa. 

La pazzia di Lear, in que
sta prospettiva, perde ogni no
biltà. ogni valore catartico: è 
>olo l'approdo della nevrosi 
d'un desoota non privo di rn-
Inrda^gine che si è lasciato 
sfuggire dalle mani la massi
ma autorità. Cosicché i mot-

Trionfile successo 

dell'« Oro 

del Reno » 

a Salisburgo 
SALISBURGO. 17. 

L'Oro del Reno di Wagner, 
col quale si è inaugurato a Sa
lisburgo il Festival dì Pasqua 
sotto la direzione del maestro 
Herbert von Karajan. ha ot
tenuto un successo trionfale. 
confermato da un uragano di 
applausi. 

leggi del Matto verso di lui 
acquistano un accentuato ca
rattere ironico, sarcastico, 
quasi parodistico. E lo stesso 
lamento del protagonista sul 
corpo senza vita di Cordelia 
assassinata non commuove, 
non turba. Ma meglio sarebbe 
allora se questo lamento fosse 
presentato, senza mezzi termi
ni, come un'ultima esibizione 
narcisistica, il compendìo di 
una lunga, vile, infruttuosa 
autocommiserazione. 

Vogliamo dire che, per es
sere del tutto persuasive, certe 
audaci operazioni andrebbero 
condotte rielaborando comple
tamente la materia, invece di 
procedere per tagli, inserti e 
manipolazioni (di battute, di 
personaggi, di episodi), che 
fra l'altro creano • scompensi 
notevoli di linguaggio. 

Inoltre, se gli allegati richia
mi a particolari condizioni 
economiche e sociali sembrano 
fissare la vicenda all'epoca di 
Shakespeare (fine del XVI, 
inizio del XVII secolo), con 1 
rischi e i vantaggi di una me
tafora divetta, l'ambiente sug
gerito all'occhio del pubblico 
rimane indeterminato, ma pro
pende a un Medioevo barba
rico. se non alla preistoria. 
Donde una sovrapposizione di 
piani complicata e talora con
fusa. 

Lo spettacolo ha tuttavia. 
soprattutto nel primo tempo, 
una sua forza e un suo fascino 
disadorno. L'impianto scenico 
di Juha Lukala, legno e metal
lo. consente un movimento agi
le, spiccio all'occorrenza, con 
utilizzazione anche dei corri
doi della platea: al centro è 
una pedana Inclinata verso gli 
spettatori, sul fondo della qua
le spicca, per scomparire al 
momento della tempesta (un 
momento fiacco, sia detto per 
inciso), la sagoma stilizzata 
del frontone di un castello. Ai 
margini destro e sinistro della 
ribalta, due palchetti sopraele
vati. cui si accede per scale, e 
con porte che all'occasione 
fungono da quinte. Pannelli 
rettangolari metallici e attrez
zi lignei, simili a cavalli di 
Frisia, forniranno In seguito 
elementi strutturali o allusivi 
per battaglie e diversi fatti di 
sangue I costumi, di Mans 
Hedstrom. sono di tela grez 
za. di cuoio, di consimili rudi 
materiali In tal quadro pur 
fertile d' suggestioni, l'inven
zione plastica e gestuale non e 
però straordinaria, anzi ripie
ga sovente su una educata 
convenzionalità, che stride con 
l'arditezza delle premesse 
Fanno eccezione eli slanci 
acrobatici di Edgardo (l'otti
mo .luh-a Hvooonen). che tra
sforma una gran corda da for
ca. o un alto T>alo dì non meno 
sinistro aspetto, in supporti 
per una specie di saggio einni-
co. nel auaìe potrebbe espri
mersi (ma le Immagini sono 
belle In sé) il SUP avventuroso 
tenersi In bilico tra le varie 
forze In lizza, sino alla defi
nitiva. opportunistica scelta di 
campo 

TI comptesso degli attori è 
di livello assai dignitoso: Ra
po Manto è un Tvar di corpo
sa evidenza Ro=e-Marie Precht 
e Ritva Jurnnto sono efficaci 
come Gonerilla e Reeana. Lìi-
sa Paatso. nei mnni di Cor
delia comb'na piuttosto bene 
la eraz'a naturale e il tono 
sprezzante anche verso se 
sfessa, dplla risoluta e ambi
ziosa lottatrice (la morte è 

j per lei. in questa chiave, solo 
! un Incerto del mestiere); 
! Heikki Kìnnunen è un Matto 

di discreta sottigliezza: Esko 
Salminen è un Kent forte
mente ino'=o Tlari Paatso un 
vigoroso Edmondo A Risto 
Saanila. Olavi Levula. Kaar^o 
Gnstafsson. HHkki Albo, col 
già citato interprete di Ed
gardo. sono affidati I restanti 
personaggi Principali. 

Non senza provocare qual
che sconcerto, e offrendo co
munque argomento di discus
sione. il Re Lear finnico è pia
ciuto. ed è stato applaudito, 
alla Pergola, con molto calore. 

A a q e o Savtoli 
NELLA FOTO: un momento 

del mRe Lear » finnico. 

Nel tricentenario della morte 

Molière sui 
palcoscenici 
dell'URSS 

Oltre alla tournée della Comédie Frangaise, qua
si tutti i teatri delle repubbliche sovietiche han
no rappresentato opere del grande drammaturgo 

Tragica morte 
del maestro 

t i 

Istvan Kertesz 
TEL AVIV. 17. 

Il notissimo direttore d'or
chestra Istvan Kertesz è mor
to ieri annegato nel Mare Me
diterraneo al largo della loca
lità di Herzilya, in Israele. Il 
musicista stava nuotando, al
lorché improvvisamente una 
forte corrente lo ha portato 
al largo; altri bagnanti si so. 
no resi conto che egli era in 
difficpltà e hanno subito or
ganizzato il soccorso, che pe
rò è risultato vano. U cor
po di Kertesz è stato recu
perato pochi minuti dopo l'av
venuto decesso. 

Istvan Kertesz era nato in 
Ungheria 44 anni or sono e 
aveva cominciato da ragazzo 
all'Accademia Franz Llszt di 
Budapest, i suoi studi musi
cali, che poi aveva continua
to a Roma, al Conservatorio 
di Santa Cecilia. Egli si era 
affermato subito come musi
cista di grande intelligenza e 
sensibilità, tanto che era sta
to nominato, ancor giovane, 
direttore stabile del Teatro 
dell'Opera di Budapest. 

Dopo II 1956 Kertesz aveva 
abbandonato l'Ungheria e, co
struitasi ormai una solida re
putazione, era stato alla gui
da delle maggiori orchestre 
europee ed americane; da 
qualche anno era direttore sta
bile dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Colonia; con 
questo complesso aveva pre
sentato alla fine del mese di 
marzo a Roma, una eccellen
te edizione del Cavaliere della 
rosa di Strauss. 

Kertesz avrebbe dovuto di
rigere, in questi giorni, una 
serie di concerti dell'Orche
stra Filarmonica d'Israele. 

Una lettera del 
• < 

maestro S&lti 
Come i lettori forse ricor

deranno, il maestro Igor Mar-
kevich (il quale intanto, per 
un certo numero di milioni 
annui, avrebbe accettato la 
carica di direttore stabile del-
lOrchestra di Santa Cecilia) 
sostituì, nella direzione di un 
concerto all'Auditorio, il mae
stro Georg Solti, indisposto. 

Nella recensione di quel con
certo, raccogliendo — per di
ritto di cronaca, dopotutto — 
alcune voci che circolavano 
sulla faccenda, avevamo rife
rito che il maestro Solti, per 
suoi motivi, si fosse dato ma
lato e continuasse a preparare 
a Parigi Le nozze di Figaro, 
di Mozart. La recensione sud
detta è apparsa sul nostro 
giornale in data 6 febbraio 
scorso. 

E* giunta ora da Londra una 
lettera del maestro Solti il 
quale, in termini piuttosto pe
santi che non possiamo accet
tare, precisa che le insinuazio
ni da noi riferite in quella re
censione sono «. completamen
te false». E continua: « Quan
do è stata pubblicata, io man
cavo da Parigi fin da ottobre 
e, come vedrete dall'acclusa 
copia della lettera del sig. 
Rolf Liebermann (direttore 
artistico dell'Opera di Parigi, 
n.d.r.), egli lo conferma, an
che se avendo mandato due 
certificati medici al maestro 
Renato Fasano, non penso che 
fosse necessario». 

Minacciando procedimenti 
per danni alla sua reputazio
ne artistica, il maestro Solti 
chiede la pubblicazione d'una 
rettifica, dicendo: «... non sol
tanto io ero a Londra fin da 
Natale, ma ero confinato nella 
mia stanza fino alla settimana 
del 5 febbraio, su ordine dei 
medici, a causa di una grate 
infezione dell'orecchio ». 

Non abbiamo difficoltà ad 
acrontentare il maestro Solti. 
cui certamente porgiamo mil
le scuse, ma sta di fatto che. 
nei giorni in cui egli doveva 
essere a Roma, anche altri il
lustri direttori si sono amma
lati. e questo aveva incorag
giato certe voci maliziose sulla 
diolomaticità delle malattie. 
Ma ora che è perfettamente t 
guarito (e sappiamo anche del- ! 
la sua brillante tournée in Ger- ' 
mania), il maestro Solti potrà j 
venire a Roma in qualsiasi 
momento. 

Il pubblico, l'orchestra, il co- j 
ro: tutti Io aspettano A meno • 
che egli non preferisca atten- ! 
dere che pure l'Accademia di j 
Santa Cecilia superi una era- j 
ve a Infezione » che l'ha colpi- j 
ta al vertice fé non bastano | 
più commissari ministeriali ad j 
avviare la gestione de: concer- j 
ti in un clima di normalità) 
E in ciò. non potremmo che t 
dargli ragione. J 

e. v. ! 

MOSCA, 17. 
Il trecentesimo anniversa

rio della morte di Molière è 
stato ricordato nell'Unione 
Sovietica con una serie di ini
ziative dispiegatesi, si pub di
re, in tutti gli angoli dell'Im
menso paese. 

Intanto, com'è noto, una 
compagnia della Comédie Fran-
caise di Parigi ha appena ter
minato una tournée, che ha 
toccato alcune grandi città 
della Russia e dell'Ucraina, nel 
corso della quale sono stati 
rappresentati II borghese gen
tiluomo e II malato immagi
nario. Ma il repertorio mo-
lieriano è stato affrontato in 
prima persona anche e so
prattutto dai registi e dagli 
attori sovietici. 

Mentre la Comédie Fran-
caise rappresentava 11 mala' 
to immaginario a Leningrado. 
una stimolante edizione della 
stessa commedia andava in 
scena alla Taganka di Mosca 
— che la presentava alternan
dola al Dieci giorni che scon
volsero il mondo — con la re
gia di Liublmov. 11 quale, per 
l'occasione, si è avvalso del 
contributo di uno dei più noti 
coreografi del Bolsclol, Aleksei 
Varlamov: infatti grande ri
lievo è stato dato agli inter
mezzi danzati della comme
dia molieriana, per cui 1 bal
lerini si sono esibiti nel pas
ti più diversi, compreso 11 
twist, su musiche di Lulll e 
di Richard Strauss. 

A Leningrado è stata di ec
cezionale rilievo la messa In 
scena, al Teatro Gorki, del 
Molière di Bulgakov, che ha 
assai interessato i registi e 
gli attori della Comédie che 
hanno avuto occasione di ve
derlo. 

Ma ecco alcune notizie su 
altre iniziative per il tricen
tenario della morte di Moliè
re provenienti da varie repub
bliche sovietiche. A Mukacevo, 
una cittadina della zona del 
Carpazi, si rappresenta Le 
médecin malgré lui, comme
dia che è rimasta ininterrot
tamente nel repertorio del 
teatro locale dai tempi dello 
zar. A Novoslbirsk, nel cuore 
della Siberia, stanno ottenen
do grande successo Les four-
beries de Scapin; Jl malato 
immaginario è attualmente 
portato in tournée nella zona 
del Caucaso del Nord da una 
compagnia che recita In lin
gua adygué; a Minsk, capita
le della Bielorussia, si dà at
tualmente L'avaro, mentre II 
borghese gentiluomo viene 
rappresentato a teatro esau
rito, a Rostov. 

Per tornare a Mosca, un 
altro celebre teatro della ca
pitale. lo Stanlslavski, ha mes
so in scena una commedia di 
Molière. Monsieur de Pour-
ceaugnac, mentre un ciclo di 
seminari-rappresentazioni su 
testi del grande autore fran
cese si è svolto alla scuola 
centrale del circo. 

• • • 
La direzione del Teatro Bol-

scioi ha indetto il secondo 
Concorso internazionale del 
balletto, che si svolgerà a 
Mosca dal 7 al 9 giugno. Alla 
competizione possono parte
cipare ballerini di età com
presa tra i 17 e I 28 anni, i 
quali dovranno cimentarsi sia 
nella danza classica, sia nel
la danza moderna. 

Al primo concorso Interna
zionale. che si svolse nell'esta
te del 19S9. avevano parteci
pato settantotto giovani arti
sti di diciannove paesi: si lau
rearono i rappresentanti del
l'URSS. della Francia, di Cu
ba. degli Stati Uniti e del 
Giappone. 

Mostre a Roma 

Donna come 
vittima per 
la Petrovic 
Liliana Petrovic • Galleria 
el i Grifo •, via di Ripe»-
ta 132; fino al 19 aprile; 
ore 10-13 e 17-20. 

Jugoslava, con studio a Ro
ma dal '66, Liliana Petrovic 
si rivela, alla sua seconda 
« personale » romana (presen
tata da Antonio Del Guercio), 
come un'artista di immagina
zione surrealista, capace, cioè, 
di fare meno opaco il mondo 
con la pittura proprio nel 
senso delle parole dette da 
Paul Eluard per Max Ernst. 
C'è una pletora di Immagini
fici pittori di «cadaveri squi
siti» pseudosurreallstl che fan
no buio, Invece di far chiaro: 
la verità delle angosciate Im
magini della Petrovic, al con
fronto. ha pieno risalto. 

Un tema fondamentale viene 
continuamente variato in una 
specie di notturno Incubo li
rico: 11 tema della violenza e 
della repressione che la don
na patisce nella società d'og
gi. Lo spazio è quello chiuso 
d'una stanza quotidiana che 
si va colmando d'acqua. In 
alcune immagini sta una gio
vane donna legata e annega
ta; in altre una testuggine che 
nuota cercando salvezza verso 
11 soffitto. Il «clima» oltre 
che dal disegno reale-surreale 
delle figure è fatto da un co
lore verde viola cadaverico e 
che comunica vero orrore. Le 
pitture sembrano anche la re
stituzione critica di tante Im
magini pornografiche sadoma
sochiste del fotoromanzo, del 
fumetto e del film d'oggi. Con 
la sua malinconia, la Petro
vic riesce a penetrare nel la
birinto della violenza e a 
non perdere 11 filo. In qual
che pittura l'immaginazione 
corre più avanti dei mezzi: ne 
risulta una sfocatura che. in 
chi guarda, lascia 11 desiderio 
di vedere meglio, di essere 
guidati a vedere meglio e più 
a fondo. 

Anselmo e 
il pianeta 
dei robot 

Anselmo • Galleria Giulia, 
via Giulia 14S; fino al 30 
aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Nella vivacità e nell'inquie
tudine dell'immaginazione, nei 
traslati onirici d'ascendenza 
surrealista di Anselmo, pitto
re di a metamorfosi dell'uomo 
che diventa locusta meccani
ca, vivente mostro tecnologico 
che si sveste della pelle uma
na » come scrive Mario De Mi
cheli nella presentazione di 
questa mostra a Roma, c'è 
sempre un incubo morale per 
il destino umano ed è tale in
cubo che dà il gelo all'imma
gine e che consente al pitto
re l'intervento ironico, la pre
senza e l'allontanamento nel 
pianeta dei diabolici "(medie
vali) robot. 

Tecnica e materia del co
lore (acrilico) sono funziona
li all'espressione dell'incubo. 
Anselmo, che aveva preceden
temente dipinto una serie di 
massacri con straordinario 
intrico di forme e di situazio
ni di conflitto, nelle nuove 
pitture ha trasferito intrico e 
conflitto all'Interno della fi
gura umana ma ha troppo 
semplificato l'immagine, un 
tipo d'immagine che mi sem
bra avere il suo vertice dram
matico nel quadro con l'uo
mo che si attacca al pianeta 
tentando di non piombare nel 
cosmo nero. L'ironia fredda 
ha effetti funebri e di Ische-
letrimento della figura. 

Anselmo è tecnico virtuoso 
e la misura del suo estro è 
data proprio dal gioco tra 
l'organico e il robot quando 
moltiplica a tela di ragno 
arti, antenne, fili, ecc., a 
danno di una drammaticità 
più profonda e di un'ironia 
più critica e graffiante. 

Rai \T/ 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE (1°, 18,45) 

Il programma di Franco Simonginl dedicato al maestri 
dell'arto italiana del '900 presenta questa sera un servizio che 
si intitola Le incisioni di Mino Maccari. Pittore, incisore, cari
caturista, scenografo e scrittore, Maccari è nato a Slena 11 24 
novembre iel 1898 Fondatore del Selvaggio, di cui è stato 

. direttore dal '26 al '39, è considerato una personalità di rilievo 
nel panorama della pittura moderna italiana. 

QUEL GIORNO (1°, ore 21) 
Il voto del '48 è il titolo di un servizio che va In onda 

questa sera per la rubrica curata da Andrea Barbato e Aldo 
Rizzo. Il programma è dedicato alla rievocazione delle elezioni 
politiche del 18 aprile 1948, con le quali gli italiani elessero 11 
Parlamento della prima legislatura della Repubblica, e com
prende una breve sintesi degli avvenimenti che precedettero 
l'evento: della proclamazione della Repubblica al viaggio di 
De Gasperl negli Stati Uniti, dal piano Marshall all'istituzione 
del Comìnform, dalla scissione del partito socialista, all'esclu
sione — nel quadro della guerra fredda — delle sinistre dal 
governo. Fu quello 11 trampolino di lancio per un lungo mono
logo democristiano, basato sul più cieco anticomunismo, e sul 
più totale asservimento all'imperialismo di oltre Atlantico. 

TOTO' SCEICCO (2°, ore 21,20) 
Va In onda questa sera uno fra l più celebri film inter

pretati da Totò. Regista di Totò sceicco è Mario Mattoli. mentre 
Aroldo Tierl, Tamara Lees, Carlo Croccolo, Mario Castellani, 
Arnoldo Foà e Cesare Polacco ne sono protagonisti, accanto 

al grande comico partenopeo. Totò lascia ancora una volta 11 
Vesuvio per una delle sue migliori favole surrealiste, che hanno 
per teatro l'Africa della legione straniera. 

Jenny McKeen 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que
sta sera, alle ore 22, un recital 
della folksinger inglese Jenny 
McKeen. La popolare interpre
te, autrice di numerose co
lonne sonore cinematografiche. 
presenterà un programma di 
blues e di vecchie ballate in
glesi, insieme con le sue ulti
me composizioni. 

Robert Mitchum regista e attore 
LOS ANGELES, 17 

Robert Mitchum sarà jl regista e il protagonista, accanto 
a James Brown, di Rip off. 

La nipote di Jean Harlow sceglie il cabaret 
NAPOLI, 17 

Ivon Jean Harlow, 22 anni. la nipote della « platinum 
b'.onde» degli anni Trenta si esibirà per la prima volta in 
Italia sulla ribalta di un teatro cabaret, a Napoli. 

« Gli ultimi dieci giorni di Hitler » nella RFT 
FRANCOFORTE. 17 

La prima mondiale del film Gli ultimi dieci giorni di Hitler 
diretto da Ennio De Concini con Alee Guinness nella parte di 
Hitler, si terra, contemporaneamente, il 20 aprile, in diverse 
città tedesche. 

« Asylum » vince il festival del film fantastico 
PARIGI. 17 

Il film Inglese Asylum di Roy Ward Baker ha vinto il 
secondo Festival del cinema fantastico, svoltosi a Parigi. I 
premi per l'interpretazione sono andati a Martine Beswick, 
Peter Cushing e Paul Naschy. 

Lola Falana si frattura il naso 
Lola Falana, protagonista con Gino Bramìeri dello spettacolo 

televisivo del sabato sera Hai visto mai? è rimasta infortunata 
durante le prove di un balletto: è caduta e si è fratturata il 
setto nasale. Ha continuato a ballare con 11 solito brio ed ha 
portato al termine il suo lavoro ma poi. per il dolore si è 

recata in una clinica dove è stata sottoposta a esami radiogra
fici e curata. Ora la Falana, che è stata dimessa dopo qualche 
ora. si trova a casa sua a Roma. L'incidente è accaduto proprio 
al termine delle registrazioni del programma: le tre puntate 
che ancora devono andare in onda sono già state infatti 
realizzate. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13.00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Gira e gioca 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Ritratto d'autore 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

«Il voto del '48». 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema* 

tografico 
(Per la sola zona di 
Milano). 

21,00 Telegiornale 
21,20 Totò sceicco 

Film. Regia di Mario 
Mattoli. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7 . 
8, 12, 13, 14, 15, 20 , 21 e 
23: 6,05: Mattutino musicale! 
6 ,41 : Almanacco; 6,46: Como 
« perchè; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Canzoni; 9: Spet
tacolo; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale G.R.; 11,20: Settima
na corta; 12,44: Made in Ita-
ly; 13,15: Gratis; 14,10: 
Buongiorno, come stai? 15,10: 
Per voi giovani; 16,40: I l can
zoniere dei mestieri; 17,05: I l 
girasole; 18,55: Intervallo mu
sicale; 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,25: Novità as
soluta; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: « Luce » - di 5. 
Lopez; 21,55: Joe Venuti e II 
suo violino; 22,10: Concerto 
operistico; 23.20: Orchestre va
rie. 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7,30, 8.30, 9 .30. 10.30, 
11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8.14: Musica flash; 
8,40: Itinerari operistici; 9.15: 
Suoni e colori; 9.35: Dall'Ita
lia con...; 9.50: « Giuseppe 

Mazzini »; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: I 
malalingua; 13,35: Canzoni per 
canzonare; 13,50: Come e per» 
che; 14: Su di giri; 14,30: Re-
gonalli; 15: Punto Interrogati
vo; 14,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale G.R.; 17,45: Chiamate Re
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Tris di can
zoni; 20 ,10: I l convegno dei 
cinque: 2 1 : Supersonic; 22.43: 
e Quo vadi* s; 23,05: ...e vln 
discorrendo; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radioscuola; 10: Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11,30: 
Musiche italiane; 12,15: Musi
ca nel tempo; 13,30: Intermez
zo; 14,30: Ritratto d'autore; 
15,30: Musiche di Schumann; 
16,15: Orsa minore; 16,40: 
Musiche di Fusco; 17,20: Clas
se unica; 17,35: Jazz moderno 
e contemporaneo; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
La psicolinguistica; 20,45: Idee 
e fatti della musica; 2 1 : Il gior
nale del Terzo; 21,30: Alfredo 
Casella, 25 anni dopo la sua 
morte: 22,30: Discografia. 

LE GRANDI INIZIATIVE 
DEGLI EDITORI RIUNITI 

MARX-ENGELS 

Opere complete 
La prima edizione italiana, in 50 volumi, di tutti gli 
scritt i editi e inediti di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Sono in librerìa i volumi: 
IV (1844-1845); V (1845-1846); XXXVIII. Epistola
rio (1844-1851); XXXIX. Epistolario (1852-1855). 
Ogni volume L. 5.000 

L'Ordine Nuovo 1921-1922 
Riproduzione fotografica dell'intera raccolta del 
primo quotidiano comunista, diretto da Antonio 
Gramsci. 
Ouattro volumi per circa 3.000 pagine nel formato 
originale: L. 160.000. 

TOGLIATTI 

Opere complete 
A cura di Ernesto Ragionieri e in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci. Introdotti da una densa e acuta 
biografia intellettuale, gli scritt i e i discorsi editi 
e inediti del grande dirigente comunista. 

Sono in libreria i volumi: 
I (1917-1926) - L. 4.000; Il (1926-1929) L. 4.500. 

DELLA VOLPE 

Opere 
A cura di Ignazio Ambrogio. Redatta secondo un 
criterio cronologico rigoroso e un accurato metodo 
filologico, la prima edizione completa in sci vo 
lumi, del grande filosofo marxista. 

Sono in libreria i volumi: 
1 • Saggi storico-critici sul neohegelismo italiano. 
sul giovane Hegel, e una monografia sul misticismo 
speculativo medioevale. 
2 • Un ampio studio sulla filosofia dell'esperienza 
di Hume. 
Ogni volume L. 4.500 


